
Comune di Capistrello
Provincia dell’Aquila

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 21 DEL
28/09/2020

OGGETTO: Approvazione Regolamento Uso Gonfalone e Stemma

L’anno duemilaventi addì ventotto del mese di Settembre alle ore 09.30, sala consiliare della Sede Comunale,
dietro regolare avviso di convocazione del , Prot. N. , contenente anche l’elenco degli argomenti da trattare,
notificato ai Consiglieri in carica del Comune, comunicato al Sig. Prefetto e pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, il
Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:

COGNOME E NOME PRESENTE

CICIOTTI FRANCESCO SI

STATI ANGELO --

DE MEIS ORAZIO SI

SILVESTRI ANTONELLA SI

CAPPUCCI EMANUELA SI

DI GIACOMO ELISA SI

LUSI ROSA SI

PALLESCHI VITTORIO SI

LIBERATI ERNESTO SI

SILVESTRI VITTORIO --

SALVATI EMILIANA --

BUSSI DINA --

DI FELICE CHIARA --

Presenti n° 8    Assenti n° 5

Partecipa il  Segretario Generale DOTT. FALCONE CESIDIO, che provvede alla redazione del  presente
verbale.

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il   DI  GIACOMO  ELISA,  nella  sua  qualità  di
Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra
riportato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Comunale introduce l’argomento all’o.d.g.;

Relaziona l’Assessore Emanuela Cappucci;

Gli interventi integrali dei Consiglieri Comunali sono riportati agli atti del Consiglio Comunale;
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·  Premesso che l’Amministrazione Comunale intende adottare un “Regolamento 

Uso Gonfalone e Stemma” volto a disciplinare:

- l'utilizzo  del  gonfalone  comunale  in  occasione  di  pubbliche  cerimonie,

manifestazioni o altri avvenimenti che, assumendo un significato di adesione e

solidarietà  dell'intera  comunità,  richiedono  la  partecipazione  della

Amministrazione stessa;

-  l'uso  dello  stemma,  delle  bandiere,  della  fascia  tricolore  e  di  quella  del

Presidente del Consiglio Comunale;

-  la concessione dell’autorizzazione a riprodurre il logo del Comune.

 

·    Considerato che  il  suddetto  Regolamento,  costituisce  un  valido  strumento

operativo volto a specificare, in maniera compiuta, quanto già previsto dalle altre

fonti normative;

 

·    Preso atto, pertanto, del Regolamento di che trattasi, al quale è stata 

volutamente data una veste semplice, chiara e di facile consultazione;

 

·    Ritenuto opportuno formulare, per quanto suddetto, un regolamento su questa

materia attraverso l’adozione del “Regolamento uso gonfalone e stemma”;

 

·         Vista l’allegata proposta di Regolamento (allegato A)

 

·         Visto lo Statuto Comunale;

 

·         Visto il Regolamento “Albo delle Associazioni e regolamento concessione 

contributi”;

 

·         Vista la L. 05/02/1998 n. 22 e il D.P.R. 07/04/2000 n. 121 e s.m.i.;

 

·         Visto il D.P.R. del 07/08/1992 indicativo dei segni distintivi dello Stemma e del

Gonfalone del Comune di Capistrello;
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·         Visto l’art. 42 del D.lgs. 267/2000 e lo statuto comunale vigente;

 

·         Visto il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000;

Consiglieri presenti e votanti n. 8; 

Favorevoli n.8 ; 

Contrari n.0;

Astenuti n. 0;

 

 DELIBERA

Per quanto sopra premesso:

1.       Di  approvare  il  “Regolamento  Uso  Gonfalone  e  Stemma”  composto  da  n.13

articoli e che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale;

2.       Di disporre che il presente Regolamento entri in vigore dalla data di esecutività

della delibera di approvazione e di adozione e che lo stesso sia pubblicato all’Albo

Pretorio del Comune nell’apposita sezione.

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del TUEL.
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Comune di Capistrello
Provincia dell’Aquila

Pareri: ART. 49 D.Lgs. n. 267/2000

SETTORE PROPONENTE: SEGRETARIO COMUNALE

OGGETTO:
Approvazione Regolamento Uso Gonfalone e Stemma

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Articolo 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000

Si esprime il parere di regolarità tecnica ai sensi Art. 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000 sulla deliberazione in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE 

Capistrello li 21/09/2020 

Il Responsabile del Servizio

DOTT.  FALCONE CESIDIO

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Articolo 49, comma 1 e 147 bis D.Lgs. 267/2000

La presente proposta non necessità di parere contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
Capistrello li   

Il Responsabile del Servizio
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del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale

 DI GIACOMO ELISA DOTT. FALCONE CESIDIO
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NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 861

Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  PERSIA GIANLUCA attesta
che il data 09/12/2020 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio OnLine.

La Delibera è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

Capistrello, lì 09/12/2020

Il Funzionario addetto alla pubblicazione

Gianluca Persia
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COMUNE DI 

CAPISTRELLO 
(Prov. Di L’Aquila) 

 

 

REGOLAMENTO USO GONFALONE E 

STEMMA 

Delle norme e dei principi che disciplinano l’uso del gonfalone, dello 

stemma, delle bandiere e delle fasce. 

 

Approvato con delibera del Consiglio comunale n._______ del ____________ 
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Articolo 1 

CONTENUTO DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente regolamento disciplina l'utilizzo del gonfalone comunale in occasione di 

pubbliche cerimonie, manifestazioni o altri avvenimenti che, assumendo un 

significato di adesione e solidarietà dell'intera comunità, richiedono la 

partecipazione della Amministrazione Comunale. Disciplina l'uso dello stemma, 

delle bandiere, della fascia tricolore e di quella del Presidente del Consiglio 

Comunale. Inoltre, disciplina la concessione dell’autorizzazione a riprodurre il logo 

del Comune. 

 

Articolo 2 

GONFALONE E STEMMA 

1. Segni distintivi della personalità del COMUNE DI CAPISTRELLO sono lo STEMMA 

ed il GONFALONE concessi con decreto dal Presidente della Repubblica il 07 

Agosto 1992, come appresso descritto: 

 

STEMMA: “D'azzurro, al castello, d'oro, murato di nero, merlato alla guelfa, 

formato da due corpi, il corpo principale leggermente spostato a destra, merlato, 

chiuso di nero, con porta a destra, sostenente l'altra torre, posta a destra, 

finestrata di tre, in palo, di nero, merlata di tre e sostenente tre torricelle merlate 

alla guelfa, unite, finestrate e merlate allo stesso modo della torre principale….. 

esso castello accompagnato da due rupi laterali, di verde, sostenenti ciascuna la 

torre d'oro, murata, la torre a destra più piccola, merlata di tre, finestrata di due 

in palo, di nero, la torre posta a sinistra merlata alla guelfa, finestrata di tre in 

palo, di nero, rupi e castello fondati sulla fascia diminuita, convessa verso la 

punta, di rosso, caricata dalla scritta, in lettere maiuscole di nero, CAPUT 

CASTRORUM, essa fascia sostenuta dalla campagna di azzurro.” 

GONFALONE: Drappo partito di verde e di rosso, riccamente ornato di ricami 

d'argento e caricato dello stemma comunale sopra descritto con la iscrizione 

centrata in argento recante la denominazione del Comune. Le parti di metallo ed i 

cordoni saranno argentati. L'asta verticale sarà ricoperta di velluto dei colori del 

drappo, alternati, con bullette argentate poste a spirale. Nella freccia sarà 

rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta con 

nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d 'argento. 

 

Articolo 3 

RIPRODUZIONE DELLO STEMMA 

1. Lo Stemma del Comune viene riprodotto a cura degli organi comunali: 

a. su carta e atti di Ufficio; 

b. su manifesti Pubblici e inviti fatti dall'Ente; 
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c. su atti pubblici e su documenti inerenti manifestazioni promosse 

direttamente o patrocinate dal Comune; 

d. sulle pubblicazioni curate, compartecipate o patrocinate dal Comune; 

e. sulle targhe murali nella sede degli Uffici Comunali; 

f. sugli automezzi del Comune;  

g. su targhe, medaglie o oggetti di rappresentanza;  

h. sul sito internet del Comune;  

i. su ogni altro atto, documento o oggetto su cui il Comune intende riprodurre 

il proprio stemma. 

 

 

Articolo 4 

RICHIESTA USO DELLO STEMMA E/O DEL GONFALONE 

1. La riproduzione dello stemma e l’uso del gonfalone del Comune per fini non 

istituzionali, da parte di associazioni, enti, società, persone fisiche o giuridiche, 

deve essere preventivamente autorizzata dal Sindaco sentita la giunta comunale e 

limitata alle iniziative ed alle manifestazioni in cui vi è la compartecipazione o il 

patrocinio del Comune stesso, ove sussista un pubblico interesse. 

2. La richiesta di uso dello stemma e del gonfalone deve essere sottoscritta dal 

soggetto richiedente o dal legale rappresentante in caso di persona giuridica. 

Redatta su un modello appositamente predisposto e accompagnata da una breve 

relazione illustrativa ove dimostri l’esistenza delle condizioni di cui al precedente 

comma. 

3. La domanda è indirizzata al Sindaco di Capistrello ed è presentata almeno 15 giorni 

prima dello svolgimento dell'iniziativa. 

4. L'eventuale uso improprio ed indecoroso dello stemma comporterà l’immediata 

revoca della concessione in uso dello stesso. 

 

 

Articolo 5 

USO DEL GONFALONE 

1. Il Gonfalone è esposto nella Sala Consiliare, in tutte le cerimonie Ufficiali che si 

svolgono all'interno del Palazzo Municipale unitamente alla Bandiera Nazionale e 

a quella Europea. 

2. Il Gonfalone rappresenta il Comune nelle seguenti solennità, civili, militari 

patriottiche e religiose a cui partecipa ufficialmente l'Amministrazione Comunale, 

accompagnato dal Sindaco o da un delegato e dal Presidente del Consiglio 

Comunale: 

a. Anniversario della Liberazione (25 Aprile); 



 

 

5 

b. Festa del Lavoro (l Maggio); 

c. Festa della Repubblica (2 Giugno); 

d. Festa dell'Unità d'Italia e delle Forze Armate (4 Novembre); 

e. Commemorazione Caduti; 

f. Lutto cittadino, regionale o nazionale; 

g. Cerimonie di gemellaggio; 

h. Cerimonie organizzate direttamente dal Comune; 

i. Cerimonie Ufficiali di altri Enti a cui il Comune sia Ufficialmente invitato 

a presenziare; 

j. Manifestazioni a carattere patriottico promosse dalle Associazioni 

combattentistiche e partigiane in quanto assimilate alle pubbliche 

manifestazioni di interesse generale del Comune; 

k. Festività religiose legate a Sant'Antonio da Padova, Santo Patrono di 

Capistrello, a San Lorenzo, Santo Patrono di Corcumello e a San Michele 

Arcangelo, Santo Patrono di Pescocanale. 

3. La partecipazione del Gonfalone è prevista anche in occasione di funerali di 

Amministratori e Consiglieri Comunali deceduti durante la permanenza in carica 

e, su decisione del Sindaco, sentita la Giunta, anche in caso di decesso di ex 

rappresentanti. 

4. Con il presente regolamento si stabilisce inoltre che l'Amministrazione può 

prevedere la partecipazione del proprio Gonfalone a manifestazioni ed iniziative 

organizzate da Enti pubblici e/o privati che si svolgono al di fuori del territorio 

Comunale, dietro autorizzazione di volta in volta del Sindaco, tenuto conto dei fini 

e degli interessi Istituzionali e collettivi dei quali il Comune è depositario. 

 

Articolo 6 

PORTA-GONFALONE, SCORTA E COLLOCAZIONE 

1. Il Gonfalone è portato da un Agente di Polizia Locale che ne costituisce la scorta. 

In caso di necessità potrà essere retto da un altro dipendente a ciò autorizzato. 

2. La partecipazione del Gonfalone civico deve essere accompagnata dal Sindaco con 

fascia Tricolore, dal Presidente del Consiglio Comunale con propria fascia di 

rappresentanza o da altro delegato, munito di fascia tricolore. 

3. In occasione di cortei per commemorazioni o altre manifestazioni civili, militari, 

religiose o patriottiche, il Gonfalone deve trovare posto in testa al corteo stesso, 

osservando, qualora sia presente, la prioritaria dignità della bandiera nazionale e 

riservando il posto d'onore alle bandiere decorate al valor civile e militare. 

4. Se alla cerimonia presenzia il Gonfalone della Provincia e/o Regione, questo deve 

avere il posto d'onore a fianco del Gonfalone del Comune. 

5. Quando il Gonfalone partecipa ad una cerimonia in luogo chiuso, esso viene 

collocato alla destra del tavolo di presidenza o dell'altare in chiesa. Se alla riunione 
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sono presenti la bandiera nazionale e quella europea, il posto d'onore è riservato a 

quest'ultime. 

6. Nei cortei funebri il gonfalone precederà o seguirà il feretro secondo le usanze 

locali. Nelle processioni religiose il Gonfalone seguirà immediatamente il clero. In 

ogni caso, è fatto salvo quanto stabilito dall'ordinamento nazionale. 

 

 

Articolo 7 

CUSTODIA DEL GONFALONE 

1. Il Gonfalone deve essere custodito nel Palazzo Municipale, all'interno della Sala 

Consiliare. 

 

Articolo 8 

LA FASCIA TRICOLORE 

1. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo 

stemma del Comune, da portarsi a tracolla appoggiata sulla spalla destra e sul 

fianco sinistro. 

2. L'uso della fascia tricolore è strettamente riservato alla persona del Sindaco ed — 

in assenza o impedimento — al Vicesindaco. 

3. Nelle cerimonie e manifestazioni ufficiali è prevista, quale sostituto in assenza del 

Sindaco, la rappresentanza del Presidente del Consiglio Comunale con propria 

fascia, oppure d'intesa con il Sindaco stesso potrà presenziare con propria fascia 

contestualmente al Sindaco. 

4. In caso di eventuali assenze del Presidente del Consiglio Comunale o del 

Vicesindaco, il Sindaco ha facoltà di farsi rappresentare nelle specifiche cerimonie 

pubbliche, sempre con l'uso della fascia tricolore, esclusivamente da un Assessore 

o da un Consigliere delegato. 

 

Articolo 9 

LA FASCIA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

1. Segno distintivo del Presidente del Consiglio Comunale è la fascia con i colori 

araldici del Comune, rosso granata, lo stemma della Repubblica su un verso e 

quello del Comune sull'altro, da portarsi a tracolla sulla spalla destra quando il 

Presidente sia chiamato a rappresentare il Comune in manifestazioni ufficiali. 

2. Il Presidente sostituisce il Sindaco nelle manifestazioni ufficiali di rappresentanza 

istituzionale utilizzando la fascia come segno distintivo dei ruoli. 

3. A differenza della fascia del Sindaco, che può essere utilizzata anche dal 

Vicesindaco, da Assessori o da Consiglieri Comunali su delega del Sindaco, la 

fascia del Presidente del Consiglio non può essere utilizzata da altri Consiglieri o 

Assessori ma, se previsto, solo dal Vicepresidente del Consiglio Comunale. 



 

 

7 

4. Nelle manifestazioni ove il Presidente compartecipa con il Sindaco, con propria 

fascia, egli deve collocarsi in modo da dare la destra al Sindaco. 

 

Articolo 10 

ESPOSIZIONE DELLE BANDIERE ALL' ESTERNO DEL PALAZZO MUNICIPALE 

1. L'esposizione dei vessilli all'esterno degli edifici pubblici è regolato dalla legge 5 

febbraio 1998 n. 22 e dal D.PR 7 aprile 2000 n. 121 e s.m.i.: 

a. La bandiera nazionale e quella europea sono esposte quotidianamente 

all'esterno del Palazzo Municipale. 

b. La bandiera nazionale e quella europea sono inoltre esposte in occasione 

della riunione del Consiglio Comunale, in altre particolari ricorrenze, sia 

comunali che sovracomunali e in occasione delle feste nazionali e religiose 

previste dalla legge. 

 

Articolo 11 

ESPOSIZIONE DELLE BANDIERE ALL 'INTERNO DEGLI EDIFICI COMUNALI 

1. La bandiera nazionale e quella europea, sono quotidianamente esposte nell'Ufficio 

del Sindaco e nella Sala Consiliare. 

2. In occasione di cerimonie ufficiali la bandiera nazionale e quella europea, a 

discrezione del Sindaco, possono essere esposte nelle sale a ciò destinate. 

3. Il Sindaco può disporre l'esposizione di bandiere di altri Enti, Corpi dello Stato o 

associazioni nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente regolamento, 

indicandone le relative modalità. 

 

Articolo 12 

MODALITÀ Dl ESPOSIZIONE DELLE BANDIERE 

1. Le bandiere devono essere usate in modo dignitoso e non devono essere esposte in 

cattivo stato d'uso. Né su di esse, né sul pennone che le reca, possono applicarsi 

figure, scritte o lettere di alcun tipo. 

2. La bandiera nazionale è alzata per prima ed ammainata per ultima. 

3. Le bandiere devono avere la stessa dimensione ed essere issate su pennoni separati 

e tutte alla stessa altezza. 

4. Quando le bandiere sono due, quella nazionale occupa la posizione sinistra 

rispetto all'osservatore.   

5. Quando le bandiere sono tre quella nazionale è posta al centro e quella europea 

occupa la posizione destra rispetto all'osservatore. Ove siano disponibili tre 

pennoni fissi e le bandiere da esporre siano due, è lasciato libero il pennone 

centrale. 
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6. Le bandiere esposte in segno di lutto devono essere tenute a mezz'asta o recare 

all'estremità superiore dell'inferitura, due strisce di velo nero. 

7. Per quanto riguarda ulteriori modalità di esposizione delle bandiere si rimanda alle 

disposizioni di legge, usi e consuetudine vigenti. 

 

Articolo 13 

NORME GENERALI 

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 

 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono le 

vigenti disposizioni legislative in materia. 

3. Il Segretario comunale provvede agli adempimenti opportuni previsti dalla 

normativa vigente, anche ai fini della pubblicazione e della diffusione a terzi del 

presente regolamento. 

 


